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Fallite le consultazioni per la formazione del governo dopo il voto del 4 marzo

Mattarella richiama
i partiti alla responsabilità

Nuova politica agricola comune europea

I primi concreti effetti
della Laudato si’

Il presidente della Repubblica italiana
Sergio Mattarella (Ansa)

Putin
scommette

sull’economia
ru s s a

MOSCA, 8. Entro il 2024, la Rus-
sia farà parte del gruppo delle
cinque economie più sviluppate al
mondo: è quanto annunciato da
Vladimir Putin al momento della
firma, ieri pomeriggio, del primo
decreto del suo quarto mandato
al Cremlino, inaugurato con la
cerimonia di giuramento di ieri
mattina.

Putin ha spiegato che il gover-
no dovrà anche assicurare tassi di
crescita economica superiori al li-
vello mondiale mantenendo la sta-
bilità macroeconomica, incluso un
tasso di inflazione sotto il quattro
per cento. I settori di maggiore
interesse sono quelli della demo-
crazia, della cooperazione interna-
zionale e del sostegno alle espor-
tazioni. Sempre ieri Putin ha con-
fermato Dmitri Medvedev a capo
del governo: a Medvedev manca
ancora l’approvazione della Du-
ma, ma considerando che il parti-
to di Putin «Russia Unita» con-
trolla 339 su 450 seggi in parla-
mento, viene considerata una for-
malità.

Ieri Putin ha ripetuto alcune
delle promesse fatte in campagna
elettorale prima di vincere le pre-
sidenziali del 18 marzo. Ha parla-
to di «miglioramento della qualità
della vita dei russi» e di «maggio-
re sicurezza».

Esito delle consultazioni comunali

Una donna sindaco di Tunisi

Souad Abderrahim nuovo sindaco di Tunisi (Ap)

Esponenti del clan
Casamonica

arrestati per violenze
su un’invalida

Nikol Pashinyan
eletto

p re m i e r
dell’Armenia

ER E VA N , 8. Nikol Pashinyan è il
nuovo primo ministro dell’Arme-
nia. Il leader della cosiddetta «ri-
voluzione di velluto» è stato eletto
come nuovo capo del governo dal
parlamento in seduta straordinaria
questa mattina.

Tra le sue prime dichiarazioni
dopo il voto, Pashinyan ha fatto
sapere che prevede di incontrare il
presidente russo Vladimir Putin il
14 maggio a Sochi, nell’ambito di
un summit dell’Unione economica
eurasiatica. «La partnership mili-
tare e la cooperazione strategica
con Mosca restano priorità per
l’Armenia», ha affermato in parla-
mento.

Hanno votato a favore di Pashi-
nyan 59 deputati, mentre 42 si so-
no espressi contro. Entro 15 giorni
il nuovo capo del governo dovrà
presentare al parlamento i membri
del suo esecutivo.

Nikol Pashinyan è il leader del-
le proteste che il 23 aprile hanno
portato alle dimissioni da capo
del governo di Serzh Sargsyan.
Quest’ultimo, dopo essere stato
presidente per dieci anni, era dive-
nuto primo ministro appena sei
giorni prima. Le proteste guidate
da Pashinyan hanno avuto come
bersagli la povertà e la corruzione
crescenti, nonché la prospettiva di
un incarico a vita per Sargsyan
dopo la modifica della Costituzio-
ne armena che, depotenziando la
carica di presidente, ha dato mag-
giori poteri al primo ministro.

Il Partito repubblicano di Serzh
Sargsyan, che nel parlamento di
Erevan ha la maggioranza, aveva
annunciato la scorsa settimana di
essere pronto a sostenere la candi-
datura di chiunque avesse l’ap-
poggio di almeno un terzo dei de-
putati, quindi implicitamente di
Pashinyan, e di non presentare un
suo candidato, per risolvere la cri-
si politica.

ROMA, 8. Sono stati arrestati nella
notte i quattro esponenti del clan
Casamonica responsabili del pe-
staggio di una donna disabile e
del titolare di un bar nella zona
della Romanina, a Roma. Al mo-
mento della cattura da parte degli
investigatori della squadra mobile,
i familiari di uno dei giovani sono
scesi in strada a protestare. I quat-
tro sono accusati di lesioni, minac-
ce e danneggiamento con l’aggra-
vante del metodo mafioso.

Il caso ha suscitato indignazio-
ne e polemiche. I fatti risalgono
alla domenica di Pasqua. Due gio-
vani vicini al clan Casamonica so-
no entrati nel bar con la pretesa di
passare avanti a una invalida civi-
le, in fila prima di loro. Alle rimo-
stranze della donna i due hanno
reagito strappandole gli occhiali,
spingendola contro un muro e col-
pendola con la cintura. Dopo
mezz’ora sono tornati e hanno
preso a colpi di bottiglia il barista,
un giovane romeno.

«Aggressione intollerabile» ha
commentato il sindaco di Roma,
Virginia Raggi. Il ministro dell’in-
terno, Marco Minniti, ha fatto sa-
pere di aver chiesto al capo della
polizia, Franco Gabrielli, «una ri-
sposta ferma e tempestiva. Atti di
questo tipo non possono rimanere
impuniti».

di CARLO TRIARICO

Sono giorni importanti per il fu-
turo agroalimentare. Emergono
prime indiscrezioni sulla nuova
politica agricola comune (Pac),
un provvedimento che entrerà in
vigore nell’Unione europea dal
2020, ma che sarà esemplare nei
prossimi mesi per le scelte degli
altri attori internazionali. Le trat-
tative si svolgono in un interes-
sante contesto di eventi. Non c’è
solo l’inasprirsi del dibattito su
embarghi, protezionismi e trattati
privilegiati di commercio a rego-
lare i rapporti internazionali.
L’indirizzo di ecologia integrale
della Laudato si’ trova primi con-
creti effetti.

È di un mese fa il pronuncia-
mento della Fao per l’abbandono
del sistema agricolo industriale
non rinnovabile, della “rivoluzio-
ne verde”, in favore di un nuovo
modello agricolo, ecologico e so-
lidale. Lo storico annuncio, che il

direttore generale José Graziano
Da Silva ha lanciato il 3 aprile, ha
convertito l’agroecologia in una
prospettiva comune per la con-
temporaneità, a poco meno di un
secolo dalla sua fondazione, avve-
nuta sotto la cura umile degli
agricoltori biologici e biodinami-
ci. Il 27 aprile è seguito un altro
importante segnale in questa dire-
zione dai paesi Ue, con l’a p p ro -
vazione del divieto d’uso all’ap er-
to di tre pesticidi tra i più perico-
losi per l’ambiente, tre dei neoni-
cotinoidi tristemente noti come
killer delle api e di altri insetti
utili. Come ricorda il Ww f,
dall’impollinazione animale di-
pendono quasi il 90 per cento
delle piante selvatiche del pianeta
e l’80 per cento delle piante ali-
mentari, ossia la nutrizione mon-
diale. Prodotti simili saranno an-
cora ammessi, addirittura un de-
creto ministeriale italiano, in con-
trotendenza, ne prescriverà l’ob-
bligatorietà in ampie aree della
Puglia, ma il segnale generale è
c h i a ro .

Il primo campo di prova per
l’auspicata svolta agroecologica si
sta giocando proprio in Europa,
con la programmazione della Pac.
Sono trapelate però in queste ore
le prime notizie che rivelano una
strada tutta in salita per l’ambien-
te, situazione che implica la ne-
cessità che i cittadini e gli agricol-
tori prendano parte attiva nel di-
battito, come auspica la campa-
gna europea #Cambiamoagricol-
tura. La nuova Pac prevederebbe
l’abbandono del precedente siste-
ma agricolo ambientale (Gree-
ning), in favore del sistema di
piani ecologici, probabilmente in-
serito nel primo dei due “pilastri”
del provvedimento, quello che
possiede finanziamenti diretti e
più cospicui.

Tuttavia i nuovi piani ambien-
tali sembra saranno affidati alla
discrezionalità degli Stati, confer-
mando la tendenza sovranista,
che riduce progressivamente la
governance comune e la garanzia
di una tenuta degli stessi principi
ecologici e solidali nell’intera Ue.

Del resto è di queste ore il di-
battito sulla proposta di nuovo
bilancio europeo lanciata dalla
Commissione (1279 miliardi da
spendere tra il 2021 e 2027), con i
paesi membri divisi tra una parte
molto decisa a ridurre le contri-
buzioni a carico degli stati e
Francia, Germania e Italia pro-
pense a rafforzarle. La spesa per
l’agricoltura è comunque annun-
ciata dalla Commissione in dimi-
nuzione del cinque per cento. La
notizia è stata rilanciata tal quale
dalla stampa ma, esaminando i
documenti, il taglio reale potreb-
be essere il triplo di quanto an-
nunciato e potrebbe gravare sui
fondi per lo sviluppo rurale, con
una diminuzione del 26 per cento
rispetto ai valori effettivi del set-
tennio precedente.

In questo non aiuta una grave
crisi della democrazia, testimonia-
ta dalla proposta della Commis-
sione, accorta ma rivelatrice, di
introdurre un sistema di riduzio-
ne dei fondi a disposizione di
quegli stati europei che non stan-
no rispettando i requisiti minimi
dello stato di diritto.

Le speranze di un recupero di
identità ecologica della futura Pac
sono affidate quindi alla presenza
vigile dei cittadini e al formarsi di
un dibattito ampio da qui alla
formulazione degli allegati e dei
regolamenti attuativi, perché ri-
schia di mancare quello slancio
coraggioso oggi necessario per un
nuovo corso.

Nessun accordo in vista
tra governo e ferrovieri in Francia

ROMA, 8. Responsabilità. Questo il
termine che emerge con maggior niti-
dezza dal discorso tenuto ieri dal
presidente della Repubblica italiana,
Sergio Mattarella, al termine delle ul-
time consultazioni con i partiti. Il ti-
tolare del Quirinale ha constatato
l’impasse politica, con l’imp ossibilità
di un accordo per la formazione di
una nuova maggioranza in grado di
governare. Mettendo nero su bianco
l’urgenza di misure concrete per il
bene dell’Italia. «Quali che siano le
decisioni che assumeranno i partiti è
doveroso dar vita a un nuovo gover-
no» ha spiegato il capo dello stato:
«Non si può attendere oltre».

Mattarella ha sottolineato anzitutto
la «verifica concreta, attenta e pun-
tuale di tutte le possibili soluzioni»
svolta dal Quirinale in questi oltre
due mesi di confronto. Si è trattato
di un compito complesso, con «un
parlamento contrassegnato, com’è no-
to, da tre schieramenti principali,
nessuno dei quali dispone della mag-
gioranza. Condizione questa che ri-
chiede, necessariamente, che due di
essi trovino un’intesa per governare».

Le opzioni sul tavolo, sulla base
dei risultati del voto del 4 marzo, si
sono tutte rivelate impraticabili. Lo
scontro politico, dunque, si è trasfor-
mato in crisi istituzionale. «Non è
riuscito — ha continuato il presidente

— il tentativo di dar vita a una mag-
gioranza tra il centrodestra e il Movi-
mento 5 Stelle. Non ha avuto esito la
proposta del Movimento 5 Stelle di
formare una maggioranza con la sola
Lega. Si è rivelata impraticabile una
maggioranza tra il Movimento 5 Stel-
le e il Partito democratico. È stata
sempre affermata, da entrambe le
parti, l’impossibilità di un’intesa tra il
centrodestra e il Partito democrati-
co».

L’unica strada percorribile — ha
spiegato Mattarella — sembra essere
quella di un esecutivo «neutrale, di
servizio», che potrebbe concludere le
sue attività a dicembre in modo da
approvare la finanziaria e, nel caso in
cui in questi mesi non dovesse sorge-
re alcun accordo politico, condurre a
nuove elezioni. «Un governo di mi-
noranza condurrebbe alle elezioni e
ritengo, in queste condizioni, che sia
più rispettoso della logica democrati-
ca che a portare alle elezioni sia un
governo non di parte». Tale governo
sarebbe «un governo di garanzia»
non ricandidabile.

L’alternativa al governo neutrale —
ha detto poi Mattarella — è quella di
andare subito alle urne. Si tratta tut-
tavia di una iniziativa difficilmente
realizzabile. Per due motivi, ha indi-
cato il presidente. Il primo: nell’im-
possibilità di tenere elezioni in piena
estate, il voto avrebbe luogo in au-
tunno e il timore è «che non vi sia,
dopo il voto, il tempo per elaborare e
approvare la manovra finanziaria e il
bilancio dello stato per il prossimo
anno». Questo scenario esporrebbe
troppo il paese a pressioni internazio-
nali. Il secondo motivo è che «a leg-
ge elettorale invariata in Parlamento
si riproduca la stessa condizione at-
tuale, o non dissimile da questa, con
tre schieramenti, nessuno dei quali
con la necessaria maggioranza».

I commenti delle forze politiche al
discorso di Mattarella confermano la
situazione di incertezza e stallo. Il
leader del Movimento 5 Stelle, Luigi
Di Maio, ha respinto oggi l’ipotesi di
un governo neutrale perché non
avrebbe «connessione con la popola-
zione». Stessa posizione della Lega,
il cui segretario, Matteo Salvini, è
tornato a porre l’alternativa: «O go-
verno politico o voto subito». Dispo-
nibile a un governo di servizio si è
invece detto il Partito democratico.

PARIGI, 8. Nessuno spiraglio per
la risoluzione della crisi in Francia
al termine dell’incontro dei sinda-
cati dei ferrovieri francesi con il
primo ministro Edouard Philippe,
il primo dall’inizio degli scioperi a
ripetizione contro la riforma della
Sncf cominciati all’inizio di aprile.

Il premier ha ricevuto uno do-
po l’altro i diversi sindacati per
tentare di trovare una soluzione
alla crisi, ma al termine degli in-
contri ha ribadito che la riforma
ferroviaria «non cambierà sui
punti fondamentali» anche se il
testo «può essere ancora finalizza-
to» fissando un nuovo giro di in-
contri il 24 o 25 maggio, prima
dell’esame del testo da parte del
senato. Il testo è già stato appro-
vato dalla camera dei deputati.
Cgt cheminot, primo sindacato
della Sncf, ne ha tratto questa
conclusione: «Lo sciopero prose-
gue, su questo non c’è discussio-

ne», ha dichiarato il segretario ge-
nerale Laurent Brun.

La riforma voluta dal presiden-
te Macron prevede l’ab olizione
dell’attuale statuto dei ferrovieri,
che garantisce un impiego a vita e
un pensionamento anticipato, per
ridurre i costi della Sncf nella pro-
spettiva di apertura alla concor-
renza europea.

Il conflitto è in situazione di
stallo perché entrambe le parti ri-
mangono ferme sulle loro posizio-
ni, e gli scioperi a ripetizione po-
trebbero durare fino alla fine di
giugno. Per quanto riguarda
l’astronomico debito della compa-
gnia ferroviaria — circa 50 miliardi
di euro — Philippe ha confermato
che lo stato francese lo avrebbe
preso a suo carico «progressiva-
mente dal 2020 in poi» e ha fissa-
to come obiettivo il 2022 per rag-
giungere l’equilibrio economico
della società.

TUNISI, 8. Souad Abderrahim è il
primo sindaco donna di Tunisi. È
quanto emerge dal voto in Tunisia
dopo che è stato scrutinato l’85 per
cento delle schede per le elezioni
comunali che si sono svolte domeni-
ca scorsa. Non è l’unica donna ad
aver conquistato la guida di un mu-
nicipio.

Farmacista cinquantaquattrenne,
votata alla politica con il partito
islamico Ennhadha, Souad Abder-
rahim ha subito dichiarato: «Essere
il primo sindaco donna di Tunisi è
un orgoglio per tutte le donne tuni-
sine». Nel 2011 preparandosi a fare
parte dell’Assemblea che avrebbe
redatto la nuova Costituzione tuni-
sina, aveva affermato: «Come don-
na, la mia presenza potrebbe essere
una garanzia, una salvaguardia per
i nostri diritti». Come lei tante altre
di diversi schieramenti siederanno
nei consigli comunali delle varie
città del paese nordafricano. Lo fa-
rà Rawdha Zaouchi, della lista indi-

pendente «La Marsa Change», vin-
citrice nella città di La Marsa, vici-
no alla capitale, che si è detta orgo-
gliosa di aver portato a termine una
campagna elettorale non facile con-
tro ogni pronostico e lontano da
ideologie di partito. Proprio tra po-
chi giorni Bochra Bel Haj Hamida,

alla guida della commissione delle
libertà individuali e dell’uguaglian-
za di genere, consegnerà al presi-
dente, Beji Caid Essebsi, una rela-
zione con proposte e raccomanda-
zioni sulle riforme legate alla liber-
tà e all’uguaglianza tra uomo e
donna.


